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Sistema elettorale 
à la carte

Si sta discutendo di riforma 
della legge elettorale per l’e-
lezione del Parlamento, non 
per rendere il risultato del 
voto quanto di più assimila-
bile alla volontà dei cittadini, 
una fotografia - tanto per in-
tenderci  - nitida e centrata, 
ma per garantire la migliore 
alchimia per garantire la so-
pravvivenza a questa mag-
gioranza di governo.
Infatti, numeri alla mano, con 
l’attuale sistema elettorale 
Meloni perderebbe e, così, si 
trova nella necessità di trova-
re un nuovo sistema elettora-
le in grado di renderla  anco-
ra vincente.
Dal Mattarellum in poi la leg-
ge elettorale non trasforma le 
opinioni dell’elettorato in rigo-
rosa e conseguente rappre-
sentanza, ma la subordina 
alle esigenze di chi detiene in 
quel momento lo scettro del 
comando. Una delle ragioni 
per le quali gli italiani non si 
recano più ai seggi.
Il sistema che risponde ad 
una reale esigenza di rappre-
sentanza è quello proporzio-
nale con preferenza.
Gli altri sono imbrogli.


